
IL CASOVALSASSINA

«La favola del turismo a Barzio
nell’albergo che ci è negato»
Dallo studio di fattibilità del 2006 all’incontro dell’1 febbraio, la delusione della proprietà
per la bocciatura del progetto che avrebbe portato 80 posti di lavoro e un quattro stelle

LL’’AALLBBEERRGGOO  CCHHEE  NNOONN  CC’’ÈÈ come è stato ipotizzato dalla proprietà

Un albergo a quattro stelle, la spa con
le piscine e 80 posti di lavoro in più.
Nella zona di Coldogna, a Barzio. Un
albergo che resterà sulla carta per-
ché la trattativa tra proprietà e am-
ministrazione comunale si è conclu-
sa con la bocciatura del progetto. In
un momento e in una località in cui
da sempre di parla di turismo. Di se-
guito pubblichiamo l’intervento del-
la proprietà dell’area che racconta
l’evolversi della trattativa.

di Umberto Torre *

In questo incerto periodo dove a tutti i li-
velli amministrativi e richiesta una par-
ticolare attenzione delle scelte economi-
che di sviluppo, vedi interventi dell’as-
sessore al Turismo della Provincia di Lec-
co durante gli Stati Generali del Turismo
da poco tenuti in Provincia, dello stesso
Sindaco di Barzio, geometra Andrea Fer-
rari, che appena insediato lanciava sulla
stampa locale positivi messaggi agli ope-
ratori interessati a realizzare strutture al-
berghiere sul territorio di Barzio per fre-
nare l’espansione e successivo consumo
di territorio dovuto alle seconde case,
chiedo cortese ospitalità nella sua pagi-
na per raccontare quanto succede.
Premetto che la mia famiglia ha origini
barziesi secolari, e proprietaria di un area
all’ingresso dell’abitato di Barzio in loca-
lità Coldogna, fronteggiante un hotel già
esistente.
Nel 2006 abbiamo dato incarico al pro-
fessionista Architetto Alfredo Combi, con
studio professionale in Barzio, esperto co-
noscitore del territorio e delle problema-
tiche esistenti, di procedere ad uno stu-
dio sulla fattibilità di un intervento turi-
stico alberghiero su tale area. A seguito di
varie valutazioni e successivi incontri con
il Sindaco per i primi riscontri in merito,
tenuto conto del procedimento in atto di
formazione del Piano di Governo del Ter-
ritorio da parte dell’Amministrazione Co-
munale, in data 30 settembre 2009 si de-
positava, presso gli uffici comunali, una
proposta per la realizzazione di una strut-
tura ricettiva.

[sport, relax e affari]

LA SAGRA
È l’irrinunciabile appuntamen-
to agostano per decine di mi-
gliaia di visitatori. Per Barzio
rappresenta una delle princi-
pali attrazioni.

LA NEVE DI BOBBIO
Ogni fine settimana, di questi
tempi, a migliaia si recano sul-
le piste del comprensorio. La sta-
zione sciistica si conferma tra le
più gettonate della Lombardia.

[ SCHEDA ]

90
Le camere dell’albergo a
quattro stelle che la proprietà
avrebbe voluto realizzare a
Coldogna su un’area «fron-
teggiante un hotel già esi-
stente». L’amministrazione
avrebbe chiesto la realizza-
zione di 400 posti auto inter-
rati.

80
I posti di lavoro previsti. La
struttura avrebbe previsto
anche un centro benessere,
piscine coperta e scoperta,
90 camere per 180 posti let-
to, ristorante, bar e una sala
convegni "modulare" capace
di ospitare fino a 400 persone.

A seguito di positivo riscontro da parte
dell’Amministrazione Comunale nel re-
cepire quanto inoltrato , in data 7 maggio
2010 richiedo un incontro con la Giun-
ta Comunale al fine di una conoscenza
diretta e per meglio approfondire e con-
dividere questo importante intervento.
Malgrado l’assenza dei componenti del-
la Giunta ho modo di conoscere il Sinda-
co geometra Andrea Ferrari, ottenendo-
ne un ottimo giudizio per i validi ragio-
namenti sull’importanza di Barzio nel si-
stema turistico, delle opportunità e dei
benefici derivanti da una futura nuova
struttura ricettiva.
Riconosco di essere rimasto ben impres-
sionato per la maturità e concretezza di-
mostrata pur essendo un giovane Sinda-
co. Tenuto conto dei presupposti scaturi-
ti da tale incontro, dell’importanza anche
economica dell’intervento, la famiglia af-
fidava un ulteriore incarico all’architetto
Andrea Negrini con studio in Bellagio, in
qualità di urbanista ed esperto di pianifi-
cazione, affiancato dalla Società Hotel So-
stenibile per la parte di consulenza alber-
ghiera al fine di risolvere gli aspetti am-

Comunale, evidenziano dubbi sulla op-
portunità di realizzare sull’area numero
400 posti auto interrati, oltre quelli pre-
visti per l’albergo, al fine di realizzare un
Polo Intermodale per l’attestamento dei
flussi turistici gravitanti su Barzio. Gli
stessi si ritengono incompatibili con la
tranquillità richiesta da una struttura al-
berghiera turistica di montagna. Tali con-
siderazioni vengono recepite anche dagli
estensori e dall’Amministrazione comu-
nale con l’intesa da parte loro di reperire
eventualmente altrove, aree compatibili
con l’insediamento di tali posti auto.
Per il successivo deposito della documen-
tazione aggiornata, gli estensori del PGT
suggeriscono che l’incontro avvenga tra
la proprietà, i professionisti incaricati e
la sola Giunta Comunale; lo stesso avvie-
ne il 14 dicembre 2010 depositando l’ul-
teriore bozza di planivolumetrico con le
modifiche apportate a seguito delle indi-
cazioni recepite.
Tale proposta viene illustrata alla sola pre-
senza del Sindaco geometra Andrea Fer-
rari e del Vicesindaco PierGiorgio Airol-
di. Purtroppo, malgrado quanto concor-
dato, non si ha la possibilità, per la secon-
da volta, di un confronto diretto con i
componenti della Giunta Comunale. L’i-
potesi progettuale depositata prevede una
struttura alberghiera composta da 90 ca-
mere, sala convegni modulare con capien-
za di 400 posti a sedere, Centro Spa, Me-
dical Spa, piscina interna ed esterna, ri-
storante, bar e quanto altro previsto dal-
la normativa alberghiera, per ottenere una
categoria corrispondente a 4 stelle. Sotto
l’aspetto occupazionale generale, esclu-
dendo la parte di indotto, la struttura com-
porta un aumento di 80 nuovi posti di la-
voro nel Comune di Barzio pari ad un in-
cremento del 20% rispetto agli attuali 400
posti di lavoro. Rispetto alla dotazione di
posti letto alberghieri presenti a Barzio la
struttura con i suoi nuovi 180 posti letto
raddoppierebbe la dotazione passando
dagli attuali 186 a 366 posti letto pari al
100% di incremento.
A livello Valsassinese dagli attuali 700
posti letto si raggiungerebbero gli 880 po-
sti letto pari ad un incremento del 26%
della dotazione (fonte Annuario Stati-
stico Provincia di Lecco).
Il Sindaco, dopo ampia discussione, si ri-
serva di ulteriormente esaminare la boz-
za con gli estensori del PGT, impegnan-
dosi comunque a darne conto entro la fi-
ne dell’anno 2010. A meta gennaio del
nuovo anno, non avendo alcun riscontro,
richiedo al mio professionista eventuali
novità sull’evolversi della situazione.
A seguito di ciò, l’Architetto Alfredo Com-
bi richiede un incontro con il Sindaco per
avere notizie in merito. In data 1 febbraio
2011 avviene tale incontro presso gli uf-
fici comunali dove il Sindaco, in cinque
minuti, liquida il professionista comuni-
cando il parere negativo da parte della
Giunta alla realizzazione della struttura
alberghiera ampiamente discussa, con-
fermando inoltre che nel termine di due
giorni avrebbe chiuso la parte di valuta-
zione delle proposte e dichiarando che
l’area non sarebbe stata inserita nello stru-
mento urbanistico PGT con destinazione
alberghiera, bensì confermata area agri-
cola come lo era in precedenza.
Finora questo e quanto verbalmente mi
ha comunicato il mio professionista; ri-
mango comunque in attesa di una rispo-
sta scritta da parte del Signor Sindaco che,
se non potrà essere istituzionale, sia al-
meno di cortesia ed educazione.
Porto a conoscenza per chi volesse pren-
derne visione, che la documentazione so-
pra descritta e depositata presso gli Uffi-
ci Comunali di Barzio; inoltre il mio pro-
fessionista Architetto Alfredo Combi e
autorizzato fin da ora a rilasciare eventua-
le documentazione o informazioni al ri-
guardo.
Per concludere, leggo oggi sulla Sua te-
stata, che il Comune di Barzio, si e dota-
to di sette nuove panchine: un primo tas-
sello per migliorare l’accoglienza turisti-
ca del centro più turistico della Valsas-
sina.
La favola del turismo di Barzio così si con-
clude senza purtroppo un lieto fine, ma
con molto amaro in bocca per il compor-
tamento che l’Amministrazione Comu-
nale ha avuto nei nostri confronti.
Le sono molto grato e la ringrazio per aver-
mi dato ospitalità e la possibilità di nar-
rare il mancato futuro turistico di Barzio.

* commercialista

bientali, architettonici ed urbanistici con
le future esigenze funzionali e gestiona-
li della struttura in fase di definizione.
Successivamente, in data 19 luglio 2010,
ci si incontra presso il Dipartimento di
Architettura e Pianificazione del Politec-
nico di Milano a discutere e concordare
il dimensionamento praticamente defi-
nitivo. L’Amministrazione Comunale con
lettera del 23 novembre 2010 richiede un
incontro per il successivo 29 novembre,
al fine di giungere alla sottoscrizione del-
la convenzione delle volontà tra le par-
ti.
In tale incontro si deposita una bozza
schematica di plani volumetrico, e a se-
guito di analisi e discussione con gli esten-
sori e l’Amministrazione Comunale ven-
gono concordate talune modifiche per dar
corso ad una progettazione maggiormen-
te integrata nel sottosuolo, peraltro, come
previsto nel documento sistema di tra-
sformazione Coldogna-Noccoli-Fiumet-
ta consegnato dagli estensori ai professio-
nisti.
Le successive analisi di fattibilità delle ri-
chieste avanzate dall’Amministrazione

LEONE E QUIETE
Uno scorcio della piazza di
Barzio, luogo di ritrovo per ec-
cellenza, dominata dal grande
leone che svetta sul monu-
mento ai Caduti.
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